Domenica di Pasqua, A

PERDONO
Signore, vogliamo rinunciare al peccato per vivere nella libertà dei figli di Do; tu abbi pietà di noi

Cristo, vogliamo rinunciare alle seduzioni del male per non lasciarci dominare dal peccato; tu abbi pietà di noi

Signore, vogliamo rinunciare a satana, origine e causa di ogni peccato; tu abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché nel Cristo risorto da morte confermi la fedeltà alle tue promesse di liberazione e di gioia
Grazie, Signore Gesù, perché sei l’Agnello immolato e vincitore, la vittima pasquale che ci rende liberi dal male
Grazie, Spirito di vita, che guidi la Chiesa anche in questo tempo di Pasqua perché imiti i primi discepoli nel diffondere il Vangelo della gioia
La nostra lode, Dio fedele alle promesse,

diventa eco all’annuncio delle donne

che all’alba del primo giorno della settimana sono corse al sepolcro

sentinelle di un’umanità che attende la tua liberazione.

Anche noi, rincuorati dalle parole 

che ci invitano a non temere,

riconosciamo che la tomba è vuota,

perché tu hai realizzato la tua promessa

liberando dal potere della morte il tuo Unigenito,

fatto uomo e donato a noi fino alla morte.

Il tuo Figlio ci viene incontro 

e ci dona la sua pace

conferma della sua vittoria 

su ciò che ci allontana da te e dai fratelli,

inizio di una stagione nuova per l’umanità intera. 

Con questa umanità condividiamo l’attesa e la gioia

e insieme alla Chiesa in festa,

come eco del canto della lode 

che si innalza dall’intera creazione,

manifestiamo la nostra esultanza e fede: Santo…

